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DARIO VENEGONI 

• i MILANO. A un anno esat­
to dalla cacciata di Mano 
Schimberni dalla Montedison, 
Raul Cardini ha annunciato il 
varo definitivo del progetto 
EnimonI e ha tratto un bilan­
cio roseo della propria perma­
nenza alla testa della società 
di Foro Bonaparte, Cuccia, 
l'anziano custode delle fortu­
ne delle cosiddette «grandi fa­
miglie*, ha fatto ancora una 
volta un buon lavoro; il grup­
po Ferruzzi è state rivoltato 
come un guanto sotto la sua 
abile regia. Tra l'establi­
shment e i Ferruzzi pace è fat­
ta. Gardini è stato accolto tra i 
privati «che contano» in quel 
club esclusivo che è il consi­
glio di Mediobanca. 

Lo «sgarro» della Fondiaria 
è stato punito con la cacciata 
del presunto colpevole. Tolto 
dì mezzo quello, e con luì l'i­
dea pericolosa della «proprie­
tà diffusa» delle maggiori so­
cietà, nel sodalizio delle gran­
di famiglie è tornato a regnare 
l'ordine. 

Detta così sembra una bou­
tade, ma il triste di quest'Italia 
che avanza verso il Duemila è 
che il collante di base delle 
costruzioni maggiori è sempre 
quello: l'appartenenza al cir­
colo elitario di un potere che 
sì trasmette lungo certi alberi 
genealogici più che attraverso 
la selezione del mento, 

La controprova la offre nel 
Corriere della sera di ieri la 
lunga e inusuale intervista a 
Carlo Sama, compagno di 
Alessandra Ferruzzi) e quindi 
quasi cognato di Gardini, 
ascoltato nella veste di re­
sponsabile delle attività edito­
riali del gruppo, Sama raccon­
ta la sua idea delle «sinergie» 
che si possono creare tra Mes­
saggera e Italia Oggi, i due 
quotidiani del gruppo, e ag­
giunge; «Stiamo valutando 
con la Fiat l'eventualità di por­
tare avanti un'iniziativa comu­
ne per raccordare le nostre 
concessionarie di pubblicità*. 

E già, Perché fino a che il 
20 e rotti per cento delia Riz­
zoli che è nel portafoglio dei 
Ferruzzi lo gestiva Schimberni 
non serviva «nemmeno per di­
scutere del Corrierino dei Pic­
coli», come ebbe amabilmen­
te ad osservare un ammini­
stratore della Gemina. Adesso 
che però i Ferruzzi gestiscono 
in proprio i loro affari, si può 
vedere. Intanto si suggerisce 
al giornale di intervistarli, poi 
si può trovare la strada di una 
più proficua collaborazione. 

Una qualche solidarietà tra 
due imperi editoriali di queste 
proporzioni - che interesse­
rebbe la Stampa, il Corriere, 
la Gazzetta dello sport, il 
Messaggero, Italia oggi e, in­
cidentalmente, magari anche i 
giornali del gruppo Monti con 
il quale i Ferruzzi sono da 
sempre in affari - lascia intra­
vedere «sinergie» di potenza 
devastante, Processo alle in­
tenzioni? Vedremo. 

Bruno Trenti n 

Interesse +0,50% in Germania Giappone e Usa non si allineano 
La Bundesbank ha anche ridotto Tokio mantiene il tasso 
al 5% l'espansione monetaria più basso del mondo: 2,5% 
decretando la stretta creditizia Incertezza negli Stati Uniti 

Il marco mette in crisi la lira 
La banca centrale tedesca ha effettivamente au­
mentato il tasso sulle anticipazioni (Lombard) del­
lo 0,50% com'era stato annunciato già mercoledì. 
Il Giappone non si è allineato e negli Stati Uniti 
mancava ieri sera ogni reazione ufficiale. L'Europa 
ha invece pagato il tributo alla manovra restrittiva 
tedesca; la lira si è indebolita sul marco, l'aumento 
dei tassi è all'ordine del giorno. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Lo 0,50% non è 
poco perché si applica ad una 
moneta come il marco quasi 
indenne da inflazione e che 
solo mesi addietro aveva un 
tasso di sconto del 39Ó. D'altra 
parte non si tratta di una sem­
plice correzione tecnica per­
ché la decisione è stata presa 
nella riunione del consiglio 
della Bundesbank insieme al­
la fissazione di un limite del 
5% alla crescita monetaria del 
prossimo anno. 

La manovra mette da parte 
il ruolo del bilancio statale, 
quindi della struttura fiscale e 
delle misure sociali, nella rea­
lizzazione di uno sviluppo 
equilibrato, non inflazionisti­
co. Il rigido vincolo della cre­
scita monetaria viene con­
trapposto alla «mollezza» de­

gli altri parametri e la sua rea­
lizzazione si affida sul raziona­
mento del credito mediante 
quel particolare prezzo che è 
il tasso d'interesse. 

In Germania questo tipo di 
politica produce effetti in rela­
zione alla peculiarità di questa 
economia, ad esempio, la for­
za e l'ampiezza delle industrie 
di esportazione consentono 
di aumentare i ricavi valutari 
attraverso i) marco forte e, al 
tempo stesso, di acquisire ma­
terie pnme a basso prezzo. 

Su questo punto è esplosa 
anche ieri la divergenza con i 
francesi II presidente della 
Bundesbank Otto Poehl ha 
detto, nella conferenza stam­
pa di routine, che l'aumento 
del 30% nell'attivo commer­
ciale tedesco con la Francia 
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ed altri paesi europei si deve 
al fatto che i governi non ac­
cettano di svalutare contro il' 
marco. Rifiuto ribadito ieri da 
Pierre Beregovoy, ministro 
delle Finanze, di Parigi, per il 
quale «non è questo il mo­
mento di importare inflazione 
dall'estero; anzi la Francia ha 
una opportunità storica» di 
mantenere stabile il franco 
evitando la ripresa dell'infla­
zione. 

Il prezzo è l'aumento dei 
tassi anche m Francia. L'ag­
gancio diretto al marco è la 
caratteristica di paesi come 
Olanda, Austria e Svizzera. Sia 

nell'ambito dell'Europa co­
munitaria che nel gruppo dei 
Sette esiste, in fatto di tassi, 
una discordia ben studiata e 
gestita. Il tasso d'intervento 
inglese al 13% serve ad un di­
sperato tentativo di strangola­
re una fiammata inflazionisti* 
ca imprevista. Il tasso di scon­
to italiano al 12,5%, invece, 
costituisce la contropartita di 
un disavanzo pubblico che 
preme sullo zoccolo inflazio­
nistico come pure sulla tenuta 
del cambio della lira. 

È con serafica indifferenza 
che ieri il vicepresidente del 

Consiglio Gianni De Michelìs 
ha «votato» per il rialzo dei 
tassi con una dichiarazione al­
la stampa. Nessuno gli ha por­
tato sul tavolo il conticino dei 
miliardi da aggiungere al disa­
vanzo pubblico per ogni mez­
zo punto di aumento dei tassi. 

Il panorama internazionale 
mostra che laddove esistono 
scelte di politica economica 
veramente forti \\ tasso d'inte­
resse è una strategia a più lar­
go raggio. A Tokio, certo, ten­
gono il tasso al minimo so­
prattutto perché immunizzati 
dall'inflazione grazie al cam­
bio dello yen. Però il passo 
costituisce anche lo strumen­
to di una penetrazione finan-
ziana internazionale che guar­
da anche a) medio termine. Il 
differenziale dei tassi con gli 
Stati Uniti, paese importatore 
di capitali, mostra anch'esso 
spazi di manovra. Da sei mesi 
la Riserva Federale, pur sotto 
pressione, resiste ad aumenti 
più che marginali dei tassi 
d'interesse. 

La decisione tedesca fa va­
cillare la posizione della Ri­
serva Federale - ora in attesa 
delle decisioni sul bilancio de­
gli Stati Uniti - ed i segnali di 
ieri sono confusi. Il dollaro sì 

è indebolito dopo l'annuncio 
tedesco ma poi, in serata a 
New York, vi è stato un rilan­
cio. 11 dollaro è salito a 1294 
lire ed ha guadagnato anche 
sul marco tedesco. Azione di­
mostrativa, fuoco di sbarra­
mento o certezza che anche 
la Riserva Federale aumenterà 
i tassi? La risposta non do­
vrebbe farsi aspettare molto. 

Ciò che colpisce è la gene­
rale ricaduta nella strumenta­
lizzazione politica della ma­
novra monetaria. Ogni azione 
viene considerata come arma. 
Ieri Beregovoy ha detto che la 
Francia non sollecita più la 
Banca Centrale Europea - vi­
sto che il progetto è respinto -
ma chiede la gestione colletti­
va dell'Ecu, appoggiata ad un 
fondo di riserva europeo, in 
alternativa all'uso intemazio­
nale dello yen e del dollaro. 

E il governo di Londra non 
sta strangolando l'industria 
con un tasso d'interesse che 
ha di mira soprattutto un nuo­
vo tentativo di confermare lo 
spazio al sole - sulle piazze 
monetarie che contano - del­
la sterlina? Il potere moneta­
rio è più che mai il teatro dì 
interessi collocati quasi tutti 
all'interno dell'oligarchia. 

— — • — — I comunisti denunciano la mancanza di copertura della legge e chiedono 
l'intervento del capo dello Stato. Una situazione in contrasto con la Costituzione 

Finanziaria: «La parola tocca a Cossiga» 
Sulla carenza di copertura della legge finanziaria la 
parola ora è al presidente della Repubblica, chiama­
to esplicitamente in causa dai banchi del Senato. Ieri 
in aula è stato formalmente sollevato i! caso di un 
«buco» di 3.698 miliardi per ìl 1989 e di 1.500 miliar­
di per il 1990. Nessuno nega che le cose stiano così. 
Ma la maggioranza non ha voluto mettervi riparo 
dopo l'alt alle modifiche imposto dal governo. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. E stata l'opposi­
zione a farsi carico* della cor­
rettezza formale e sostanziale 
della manovra economica e 
della legge finanziaria in parti­
colare. E credibile un Parla­
mento che vara una Finanzia­
ria non solo con tetti di deficit 
pubblico fuori da ogni realtà 
economica e contabile, ma 
anche (e soprattutto) con un 
vistoso buco di 5 mila 200 mi­
liardi in due esercizi? Che la 
legge finanziaria non sia co­

perta non lo nega nessuno. 
Non Io afferma soltanto l'op­
posizione Sulla vicenda il pre­
sidente della commissione Bi­
lancio del Senato, Nino An­
dreatta, ha intrattenuto un 
carteggio con il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, sin 
dal 14 di ottobre. E la sua con­
vinzione Andreatta l'ha ripetu­
ta anche in commissione e in 
aula II relatore della legge fi­
nanziaria, il de Lucio Abis, 
l'ha detto e lo ha scritto. Il mi­

nistro del Tesoro ha ricono­
sciuto che la questione «è og­
gettiva», salvo poi rifugiarsi in 
questioni interpretative e for­
mali. 

La difettosa copertura di 
una legge si pone in aperta 
contraddizione con l'articolo 
81 della Costituzione che im­
pone l'esplicita indicazione 
dei mezzi per far fronte ad una 
nuova o maggiore spesa. E in 
più di un'occasione - richia­
mandosi all'articolo 74 della 
Costituzione - il presidente 
della Repubblica ha rinviato 
leggi alle Camere chiedendo 
una nuova deliberazione pro­
prio in base al precetto del­
l'articolo 81 sulla copertura, È 
dunque un caso di particolare 
gravità e delicatezza che a de­
nunciare una carenza di co­
pertura sia addirittura la legge 
finanziaria. 

Cosa ha chiesto ieri l'oppo­
sizione? Il senatore comunista 
Rodolfo Bollini ha aperto la 

seduta chiedendo una breve 
sospensione della seduta per 
consentire alla commissione 
Bilancio dì valutare la questio­
ne. La decisione del governo 
sul «buco» - ha affermato Bol­
lini - deve essere definita nel­
la sua concretezza e nei suoi 
specifici provvedimenti prima 
che si voti definitivamente 
questa legge finanziaria. È in 
causa l'articolo 81 della Costi­
tuzione: ciò non può essere 
ignorato dal Senato e neppure 
dall'Alta autorità garante della 
norma costituzionale, cioè il 
presidente della Repubblica. 
E pericoloso - ha concluso 
Bollini - alterare il confronto 
e le decisioni parlamentari per 
ragioni politiche immediate. 
Abbassare la guardia serve 
soltanto a distruggere gli argi­
ni a difesa della finanza pub­
blica 

Le tesi e la richiesta di Bolli­
ni sono state condivise e so­
stenute dall'intera opposizio­

ne: dal radicale Gianfranco 
Spadaccia, dall'indipendente 
di sinistra Massimo Riva, dal 
dp Guido Pollice, dal missino 
Antonio Rastrelli. Anche Riva 
si è nvolto a Cossiga: se il Se­
nato fa finta che la copertura 
esiste, rischia l'alta censura 
del capo dello Stato che si ba­
serà sugli stessi atti parlamen­
tari di questa Camera. Ecco 
come una decisione politica 
del governo (la Finanziaria 
non deve essere modificata) 
può produrre riflessi e guasti 
istituzionali. 

Stupefacente la replica del­
la maggioranza affidata ad un 
senatore de. Marino Cortese: 
ha ammesso che la questione 
è fondata aggiungendo che è 
meglio sorvolare per non apri­
re un conflitto con la Camera 
che ha già approvato la Finan­
ziaria... Poi nel voto i «cinque» 
hanno respinto la richiesta di 
convocare la commissione Bi­

lancio. 1 repubblicani, An­
dreatta, Amato e il relatore 
hanno preferito tacere. 

A quel punto il Senato ha 
avviato le votazioni - fino a 
notte - sulla legge Finanziaria, 
approvando il primo articolo. 
Intanto, nelle commissioni, le 
leggi di accompagnamento al­
la finanziaria sono in «soffe­
renza». Lo è il provvedimento 
per il pubblico impiego, lo è 
quello sui trasporti. Per que­
st'ultimo - che taglia risorse 
drasticamente - i comunisti 
non hanno consentito la pro­
cedura deliberante o redigen­
te chiedendo invece che su di 
esso - ha detto Lucio Libertini 
- si svolga un pubblico ed am­
pio dibattito. Libertini ha an­
che chiesto l'audizione del 
commissario delle Fs, Mario 
Schimberni. Il Pei si opporrà 
fermamente a questo disegno 
di legge ed anche nella mag­
gioranza - ha detto Libertini -
si registrano «forti riserve*. 

Il segretario generale parla al congresso del sindacato scuola. Criticati gli scioperi corporativi 
Condannate le forme di lotta che ricattano gli utenti e le logiche di subalternità all'esistente 

Trentini «In Cgil c'è troppa burocrazia» 

• i FIUGGI. «Non c'è un do­
mani trionfale davanti a noi, 
ma una lunga marcia nel de­
serto da fare insieme, perché 
insieme dobbiamo recuperare 
Il senso del nostro impegno 
militante per qualcosa che va­
le». Così Bruno Trentin ha 
concluso il suo intervento, per 
la prima volta da segretario 
generale, al congresso della 
Cgil-scuola a Fiuggi O'assise 

Trentin è intervenuto per la prima volta m qualità di 
segretario generale in un congresso, quello della Cgil 
scuola, ultimo prima dell'appuntamento nazionale. 
Avviata la rifondazione della confederazione, nella 
trasparenza; denunciati errori e tentennamenti della 
Cgil-scuola durante il contratto. 11 «sindacato di pro­
getto» deve puntare a costruire una scuola che sia 
strumento di realizzazione e di autorealizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA LAMPUGNANI 

un altro passaggio del suo in­
tervento - che resta l'unica le­
va per trasformare la Cgil in 
sindacato di progetto 

L'errore di fondo della ca­
tegoria è, secondo Trentin, es­
sere rimasti ancorati alla pura 
azione di risarcimento del la­
voro prestato, al risarcimento 
delle aspirazioni deluse, senza 
far nulla per rimuoverle Que-

terminerà domenica). Parole 
pesanti, per una federazione 
che deve ripartire dalle lace­
razioni provocate dal movi­
mento dei Cobas-Gilda, e per 
una confederazione che ha 
appena vissuto momenti 
drammatici. Ma sono anche 
parole di speranza, richiamo a 
quella solidarietà di interessi 
su cui si fonda il sindacato 
confederale - lo ha ribadito in 

sto, assieme alla rigidità della 
tattica, ha innescato una «mi­
scela esplosiva» a cui non si è 
saputo rispondere L'ha reso 
evidente, ha aggiunto Trentin, 
lo scendere in campo massic­
cio delle donne insegnanti, 
per un maggior salano e mag­
giori conquiste individuali, per 
la propria emancipazione. 
Senza riuscire, però, a sottrar­
si alla perdente logica taylori-
stica, che pure ha una sua ra­
zionalità. Da qui Trentin ha 
fatto discendere anche gli er­
rori, i tentennamenti, gli atteg­
giamenti subalterni della Cgil-
scuola nell'ultima vertenza 
contrattuale II segretario ge­
nerale si è riferito alla decisio­
ne degli iscritti di seguire Gil­
da e Cobas nella linea del 
blocco degli scrutini "Una 
forma di lotta che sfrutta la 

parte burocratica del lavoro 
insegnante contro l'utente e 
che non appartiene al sinda­
cato progetto» Lo sciopero, 
invece, è comunicazione e 
non separatezza, ha ribadito 
Trentin, proponendo anche il 
«picchettaggio dei ministeri» 
11 sindacato di progetto cui 
pensa Trentin nella scuola de­
ve lottare per cambiare lavoro 
e la sua organizzazione attra­
verso l'aggiornamento, la spe­
rimentazione, la modulazione 
sui soggetti Che deve, insom­
ma, puntare a costruire una 
scuola che sia strumento di 
realizzazione e di autorealiz­
zazione per gli insegnanti e il 
personale non docente. Uns 
scuola che è altra cosa da 
quella attuale, e che quindi 
non può essere messa così 
com'è al centro degli interessi 

del paesecome aveva chiesto 
mercoledì il ministro Galloni 
ai sindacati confederali, inter­
venendo al congresso Trentin 
ha detto anche un altro «no» 
al ministro, alla sua idea di au­
tonomia scolastica, burocrati­
ca e finanziaria soltanto L'au­
tonomia, per il sindacato di 
progetto, è invece la possibili­
tà per i docenti di adenre ai 
diversi bisogni della società, 
alle diversità dei soggetti, è la 
possibilità di sperimentare 
una formazione non univoca. 
Così, peraltro, può crescere la 
professionalità del docente -
finora ancorata all'età - che 
deve essere invece incentiva­
ta, e così può esprimersi an­
che il pluralismo creativo. 

Per fare tutto questo Tren­
tin (che ha anche riconosciu­
to come la confederazione 

non abbia mai posto attenzio­
ne alle tematiche del sistema 
formativo) non ha nascosto 
che il sindacato deve compie­
re delle scelte precise, deve 
smettere di essere una società 
segreta nelle cui stanze, al 
chiuso, prevale l'opportuni­
smo e la burocratizzazione 
crescente delle decisioni. È 
stata questa una durissima ac­
cusa ai dirigenti, della Cgil-
scuola e di tutta la Cgil, accu­
sati di «mimetizzarsi nell'orga­
nizzazione, dopo aver rinun­
ciato ai rischi e alle responsa­
bilità delia battaglia politica 
per la definizione del proget­
to». Trentin ha così voluto av­
viare il rinnovamento dei qua­
dri dirigenti, che deve avveni­
re sempre nella trasparenza, 
con il confronto e il dibattito 
politico. 

La Cisl revoca 
lo sciopero 
Oggi bus 
regolari 

Scongiurato, in seguito ad una convocazione del sindacati 
da parte del ministro Santuz, lo sciopero dei bus che la Fit 
Osi aveva proclamato per questa mattina. Sui gravi proble­
mi del trasporto pubblico locate minacciato dai pesanti 
tagli della Finanziaria ci sarà un nuovo incontro a gennaio 
tra sindacati e ministro dei Trasporti. La Fili Cgil ha chiesto 
un tavolo di confronto con le Regioni, la Federtrasportì e 
le aziende Fenit e Anac. Intanto, anche oggi sciopero dei 
piloti dell'Anpac e dell'Appi dalle 8 alle 10. L'Alitalia can­
cella 44 voli. Ieri disagi a Fiumicino con ritardi anche di 
oltre un'ora per l'intasamento delle aerovie. Infine, gli uo­
mini radar della Lieta hanno annunciato che ricorreranno 
alla magistratura per «impugnare la precettazione*. 

Re auto: 
più 20% 
chiedono 
le compagnie 

consiglio direttivo delI'Ania 
mento» dei conti del settore, 
scoppiate le polemiche: gli 
fatti considerati eccessivi. 

Le compagnie di assicura­
zione hanno chiesto di au­
mentare del 19.3% la Re 
obbligatoria per le autovet­
ture. La richiesta, che - se­
condo l'Ania - si traduce in 
un rincaro medio di circa 
50mila lire per gli automo­
bilisti, è stata avanzata dal 

sostenendo il «forte deteriora-
. Subito dopo la richiesta sono 
aumenti richiesti vengono in-

Confesercenti: 
«La Finanziaria 
penalizza 
le imprese minori» 

Le ultime leggi in materia 
fiscale non soddisfano la 
Confesercenti, che ha pro­
posto, in una conferenza 
stampa, una sorta di «con­
tro-Finanziaria» per le inv 
prese minori. «Si riscontra -
hanno detto il segretario 
generale Giacomo svicher 

e il segretario nazionale Marco Venturi - la mancanza di 
organicità e discrezionalità nella manovra finanziaria che 
si risolve in una serie di interventi di prelievo, senza una 
attenta e globale valutazione che dia indicazioni di risolu­
zione sul deficit pubblico, sullo sviluppo e sull'occupazio­
ne, e senza una equa e organica manovra di tassazione su 
tutti i redditi». II «Cahier de doleance» della Confesercenti 
parte dalla legge sul credito «decisamente insufficiente», e 
prosegue con il taglio dei finanziamenti agli enti locali e 
alla sua sostituzione con una imposta sulle attività produtti­
ve «che non risponde certo alle esigenze della categoria», 
e con la «iniquità con la quale si propone l'esclusione della 
fiscalizzazione dì tutte le imprese commerciali. 

Contrattazione» 
in sciopero 
i tessili 
modenesi 

Circa 6.000 lavoratori, 
J 80% degli addetti, ieri a 
Modena hanno partecipato 
allo sciopero promosso dai 
sindacati tessili per la con­
quista del tavolo di trattati­
va per la contrattazione ìn-
tegrativa territoriale. Dopo 

• ^ * ^ * ^ m la positiva riuscita dello 
sciopero del 27 ottobre, data la totale chiusura mostrata 
dagli industriali ad iniziare questa trattativa che riguarda, a 
livello provinciale, tutte le aziende al dì sotto dei 90 dipen­
denti, i lavoratori sono tornati in piazza, organizzando 
anche un vivace presidio davanti alla Associazione degli 
industriali dell'abbigliamento di Carpii l'associazione pa­
dronale più rappresentativa. 

Itaisider 
di Campi: 
ricordate 
le deportazioni 

Una manifestazione orga­
nizzata dall'Anpi all'interno 
dello stabilimento ha cele­
brato ieri mattina il ruolo 
sostenuto dai lavoratori 
dell'ltalsider di Campi nella 
lotta antifascista e nella 

Ì B ^ _ ^ _ ^ ^ _ É ^ ^ _ _ _ guerra di Liberazione; è sta-
- ^ ™ ^ ^ ' ^ ^ ™ , ^ ^ ™ i B " ta tra l'altro ricordata la de­
portazione in Germania di 600 operai che vennero prele­
vati a mano armata dai reparti dai repubblichini e conse­
gnati ai tedeschi in carri piombati; molti di essi, come 
ricorda una grande stele di marmo nella fabbrica, non 
tornarono indietro. Presenti Remo Scappini, Arrigo Boldri-
ni e Roberto Bonfiglioli, è stata consegnata una medaglia 
commemorativa a tutte le maestranze. 

Commessa 
(30 miliardi) 
dell'Ansaldo 
in Cina 

Ansaldo (lri-Fìnmeccanì-
ca), attraverso la divisione 
Service ha acquisito un 
contratto del valore dì 30 
miliardi dì lire dall'ente 
elettrico Cntic per la con­
versione a carbone della 
centrale di Chang Shang in 

^ " • ^ • • " Cina. Alla gara hanno parte­
cipato Ansaldo, in consorzio con Harbin Boiler Works, e 
altri otto concorrenti intemazionali. L'acquisizione com­
prende la progettazione delle modifiche ai due gruppi, ta 
fornitura delle apparecchiature e la supervisione ai mon­
taggi e alla fabbneazione in Cina di alcune partì dell'im­
pianto. 

FRANCO MARZOCCHI 

A! LETTORI 
Per motivi tecnici la pagina settimanale Spazio impresa non 
uscirà. Ce ne scusiamo con i lettori. 

ItaliaRadlo 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni meZ2'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18.30. 
Nel corso della giornata: rassegna stampa, interviste, ser­
vizi e speciali. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104. Genove 88 55/94.250; la 
Spella 97.500/105.200. Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; Lecco 87.900; Padova 107 750; Rovigo 
96 8S0, Roggio Emilia 96 250; Imola 103.350/107; Modani 
94.500, Bologne 87.500/94 500: Parma 92: Plaa. Lucca. Livor­
no. Empoli 105 800, Anno 99.800; Slona, Granato 104.500; 
Firenze 96 600/105 700; Maaia Carrara 102.550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Torni 107.600; Ancona 105.200; 
Ascoli 95 250/95 600; Macerata 105,500; Pesaro 91.100; 
Roma 94 900/97/105.550; Roseto (Te) 95.800; Palare, atle­
ti 104 300, Vesto 96 500; Napoli 88; Salerno 
103 500/102 850, Foggio 94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600; 
Ferrara 105 700; Latine, Prosinone 105.550. Viterbo 
96 800/97 050, Pavia. Piacenza. Cremona 90.950, Piatola 
95.800/97.400. Trento. Rovereto 103/93; Alessandria. Asti 
90.950 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796538 

l'Unità 
Venerdì 
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